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  [Collana Parola e Vita Eterna n° 9]




  INTRODUZIONE




   




  La Divina Rivelazione, composta dalla Sacra Scrittura e dalla Sacra Tradizione, fa comprendere e insegna che Dio ha voluto, da sempre, auto comunicarsi a noi. Fin dagli albori della creazione ha chiamato l'umanità ad un dialogo d'intimità con Lui, ad un rapporto di reciproco amore. Non solo ci ha donato il dominio sull'universo, ma ci ha resi capaci, donando alla nostra natura delle grazie speciali, di comprendere e desiderare di partecipare alla sua stessa forma di vita soprannaturale1.




  Via beata, vissuta in ogni istante nel possesso di una felicità certa e sicura senza fine. Eterna. La Rivelazione ci avvisa che, essendo la sua misericordia senza limiti, non lasciò l'uomo orfano nella miseria del peccato, che aveva volontariamente commesso. Per questo molte volte rinnovò, fin dai tempi più antichi la sua alleanza con il genere umano. Dire “Alleanza” o dire “offerta di Vita eterna” è la medesima cosa. Affinché comprendessimo a che genere di speranza di vita ci chiamasse.




  Al Signore piacque di salvare l'umanità non singolarmente, uno ad uno, ma volle costituire di loro un popolo, che fedelmente lo servisse. Attraverso la sua Rivelazione agli israeliti Egli parlava a loro, come ad amici; si intratteneva con loro per ammetterli alla comunione con Sé. Questa prima alleanza, questa prima offerta di vita eterna, che iniziò con Abramo, Mosè e i profeti era solo una prefigurazione dell'offerta definitiva di Vita, che sarà stabilita da Gesù Cristo, Dio incarnato.




  Il Padre ci invia Gesù Cristo, perché l'uomo attraverso il dono del suo Spirito, non fallisca più la giusta pretesa di diventare figlio nel Figlio, ovvero figlio di Dio. A quelli che professano, ispirati dallo Spirito Santo, che Gesù è il Signore, Dio offre il dono della sua Grazia. Irraggiamento della sua bontà e della sua vita divina, già qui sulla terra. In tal modo la chiesa ci assicura che questa tensione, che sperimentiamo verso l'infinito; questa costatazione che tutte le realtà create non riescano a colmare il nostro cuore, sono riempite da Dio attraverso Gesù Cristo.




  La Grazia consiste, essenzialmente, nel prendere parte alla Vita Divina, nella nostra divinizzazione2. Secondo il celebre passo scritto da S. Pietro: «Con queste ci ha donato i beni grandissimi e preziosi, che erano stati promessi. Perché diventaste per mezzo loro partecipi della natura divina, essendo sfuggiti alla corruzione che è nel mondo a causa della concupiscenza»3. Cercheremo di dare uno sguardo d'insieme sulla Grazia, così come ci viene presentata sia nel Vecchio Testamento che nel Nuovo. Cominceremo trattando del tema dell'Alleanza, dell'offerta della vita eterna; per poi passare a quella definitiva dell'unione con Gesù Cristo. In quanto dire che una persona è “in Grazia di Dio”, o che unita a Gesù Cristo “possiede la vita eterna”, sono due modi di dire che esprimono la medesima realtà.




   




  §1] La Grazia come Alleanza tra Dio e Israele




  Il tema dell'Alleanza, dell'unione dell'uomo con Dio, percorre tutta la Sacra Scrittura. E' come un ritornello, un refrain che sempre ritorna. Domina tutto il pensiero religioso del Vecchio Testamento, si approfondisce con il tempo, e raggiunge la sua perfezione nel Nuovo con la venuta di Gesù Cristo. Per i popoli orientali antichi l'alleanza avveniva attraverso la stipulazione di un patto. Esso impegnava le due parti contraenti con un giuramento, secondo un rituale consacrato4.




  Si sacrificavano degli animali, tagliandoli in due parti, e pronunciando formule in cui ci si impegnava al rispetto dell'accordo. Il tema dell'Alleanza sta al centro del disegno di Dio su Mosè e Israele. Il Signore vuole liberare Israele perché è schiavo, conducendolo in una terra promessa. Questo significa che Israele è oggetto di una elezione gratuita da parte di Dio, perché non è più meritorio, né più buono o potente degli altri popoli. Non si tratta di una unione, di una alleanza tra eguali. Ma di una libera e gratuita liberalità divina, di un dono, cioè “una Grazia”. Invero, Dio ha scelto Israele senza alcun merito da parte sua. Lo ha separato dai popoli pagani, riservandolo per Sé in modo esclusivo. Accordandogli la sua Grazia Dio dona ad Israele aiuto e protezione. Assicurandogli le sue benedizioni, la vita e la pace nella terra promessa.
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